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. DEMARCHII 
"RE CAVALLI ..d 


Con li nomi di tutti li Principi, È 
& privati Skefoti; che hanno ‘| 


razza di Caualli. 


ia 


Con laTanola de’ nomi di tutti quelli , che 
. hanno nel prefente Libro Marche« 


a fuos Caualli, 
creta == 
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tPer il cauallo che hail male dell'artuola , e 
checafta dei mal caduco , onero dalla 
brutta, eche nonpuo caminare , 
ouero leuarfi in piedi. 


°. Coglierai foglidi fichi faluatichi , c le pe- 
|. fRierai condiligentia, & le gitterai in acqua 
È tepida,poi colerai,e convn corno gli dara! da 
beuere due 0 tre volte, e poi con violentia il 
| farai camini res& cofì fi fanerà . pi 
Bi ge a febre , cofa approbatifftma . 
| Perforzabifogna falafiaril cauallo,che ha 
| lafebre,edarlia beer quefta compofitione, 
| Gentiana onc. 6. femenze di apio onc.6. Til. | 
“ta vn manipulo se metti invna pignatta di 
terra a bollire con acqua tanto, che foema il 
gerzo, & quando le vedrai diventar negre, 
fappi che il iimedio è cotto, di queftd decot- 
tione pigliantotc.7, emeza, e con Yn corno 
dalli beuere 2. sio ibi È ti 
‘SD Pufiore che alleuia it dolore,e moleftia 
x sa dilla febre . 
di, Piglia oglio d’irride onc.4. fuco de panace 
Nonc.1. oglio dilaurinio onc.4, oglio glerici- 
‘no onc.4. e meza, caftoridonc.4. hifopo one. 
4.fongia lib.1. onc.1. affenzo meza oncia, & 
ponile dette cofe infieme, & orgilo,cofa ap- 
robatiflima. à 
0 \Allatoffe pigliata per viaggio . ; 
Difoluiin vino tanto laferpitio, quanto è 
À na nocella, & quefto.vn dì folamente n 
wncorno gertalo in gola all’animale, è colà 
pprobatitiima . " 
va veAllatoffe, dal bolfo. O 
Pefta aglio, & fiderite, & vitriolo herba, e 
in fongia vecchia fa bocconi, liquali per tre 
idaratali’animale, bagnandoli in mele, e 
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«Ai mal del bolfa. Vit, 
Fa pilule di leuamento di formento; col 
quale fi faleuare il pane,con vin cotto, e fal- 
le inghiottirall’animale,tanti dì che fi fani, 
né ti {corderai quando gli darai beuere, me- 
fcolali farina nell’acqua . 
Rimedio al sfredimento decawalli. 

Fa bollire ruta, e maitici con vn poco di 
olio,e mele, & agiongeui peuere,& li darai a 
beuere, cofa prouata. 

Un altrorimedio al sfredito 
Dagliabeuere fangue di porco caldo # > 

i «Alle ferite delle Ipallà. 

Peftagalla di Soria; & incorpora con me. 
le, e mettila fula ferita, vedrai, che toîto fi 
fanerà. prato i 
Alle ferite de” nerui . 

Piglia ceralibra vna. olio onc.8.vernice li- 
quida onc. 3. pece cotta lib. r. poluere di in- 
cenfo onc.3, aceto quanto bafti l’incenfo, & 
diffoluerai con l’aceto, poi mefcalarai l'altre 
“cofe,& vngeraila ferita, 

«A dolor de nerui. 
| Torrai cera libra vna, torace altretanto, 
verderame tanto propoli lib.1. e meza, cera 
bianca altretanto, pomelle di lauro lib. 4. e 
meza, & il tutto corpora infieme, & ongili 
detti nerui. 
Perle ferite della fchena . 
| Fa poluere di fcorze di oitreghe, e mettila 
fopra ilimoco,cuero fcorzo di granciporo bru 
fciato,e poluerizato . 
Del bianco chenafcene cliocchi . 
Torai falnitro c5 mira,e mel ottimo, e finoc 
chio pefto tamigiato, e mefcolato infieme,& 
ponifi fopra per alquanti giorni, & fi fanerà, 
Compofitione per mal de gli occhi. 
Piglia fpigo naxdo drac.2. zaffarano drac. 
| r.farina 


= "+ 


Da 


mio e © 


Da 


x. farina diamito drac.2. mele ottimo quam. 
 tobafta,& sure infieme,e ponile {opra, 
0 &1 rà prefto. 
% sh cana morficature de cani rabiofi. | 

‘A Torai fterco di capra, falamora vecchia di 
cieuali onc. 6. per ciafcuna noce nume. 36. 
ogni cofa preorpose » & ponilo fopra infino 

the guarifca. i 
I Da cet infiammatione.che veniffe al cauallo. 
| *Totaiterra cimolia di Candia,olio buono, 
aceto ; poluere d’incenfo onc.4. fcalogne, lu- 
| mache pelte, fa d’ogni cofa empiaftro,e met- 
‘iti fopra il luogo; efe farà inuerno fa che fia 
caldo; s’è eftate fa che fia freddo. Aia 
| Rimedioche mai non fi rompal’vnghia 

«' a’ Gitumenti, © 


figlia datoli,e lenatoli l’offa empie di biacca; 
bi fa chel'inghiotifta, & quetto farai di fta- 
oncimitagione, e coli fi conferua fano. 
> SO 
i Nonoftantetutte le fopradette cole, & ri- 
medij fopradetti, fi moftrerà in quefto capito 
lo,vn belliffimo, & nuouo modo da confer- 
uare i caualli,& fanarli da ogni grande infer- 
imità,& quefto farà con grandiflima ragione, 
< vera efperienza. Il modo adunque di con- 
tuare li cauallii nell’inuerno farà quetto, 
ioè tenerliin ftalla, & darli à mangiar fie- 
no,paglia, & biana, & darli bere due volte il 
i >i0rn0; a. qua che non fia molto fredda, ma 
ifogna avertire, che nelle ftalle doue fanno 
malli nonvi fuffe peccore, percioche doue 
nno: peccore, & caualli infieme li caualli 
tano ciechi. La primanera fi falafano, 
alingua,& fe gli fanno beneroni d’ac- 
\e farina, &feglidà à mangiare herba 
(caz la ftate fe gli dà è mangiare paglia,& 
tai fpelta 
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tattili sizioni confemola: & fe gli 
ere acqua frefca,e chiara, L’autunno 
| feglidà fieno,& orzo, & femolà : & quetto è 
‘quanto alla conferuatione fecondo il vitro; 
quanto al curarli neli’infermità dico, che 
qu ndo hanno alcuna infermità interiore, 
pis “quer piagbe alle gambe,il rimedio farà il dar- 
vo livni drama di precipitato mefcolato con fe- 
mola, & quefto lo fanarà con gradiflima pre- 
ftezza , & quefto è gran fecreto apprefio il 
mondo , & quando haueffero broze,o piaghe 
vntarle con vnguento di litargirio crudo, & 
con tal’ordine fi vedrà miracoli in materia 
di cavalli, cofe non mai piu vdite al mondo, 
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MAVOL A DE NOMI 
Ù, di tutti li Principi, e Signori, 
“che hanno marchi alli fuoi ca- 
quell , contenuti nel prefente 


ho 
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di Corte Mag-- 
2; gior.nu.46. 
vaca di Vicho.nu.34. 
Dice antonia. n nu- della Valle. nu» 
I mero 2.13. | mero 75. 
| delle tre Mulle. di Santo Lochi- 
i uso fo.MU.23. © 
Graninî. nu-... della Terza. nu- 
ef Ad 22. i mero 3I. 
pietà ..nu- Conte di Confal, nus 
“nero 35. mero 60. | 
arma. nU:43. di Potentia. nu 


dj cioe | 33+57.62.80. 
J di Guifa. nume- Ravafono.nu.7o. 
TO 16.87. Conteftabile del Re 
t incipe « di Stiliano >»... di Francia. nu: 
ènu.32. mero 40. 
di Salerno.nu.s2. Baron della Lanchu- 
i di Bifignano.nu- ze.nu.6174. 
mero ss. SIGNORI. 
ri) a di Saler- Signor Aluigio Scan- 


fumano. 49. gemu.Is. | 

rdin: al di Lorena. Antonio di Ru- 

13) _ DU.44. o gicro.nu.20, 
d Mi Ferrara Aurelio Crifpo., 


vs 


u. cd 


del; nu.72. 
‘Ad " nù.25. ALA Aurelia Sanfeue- 
s cchele di Buchia- rina.nu.79. 


LISA Barba» 


i pende, Mu.2 5, 


Sig.Barbara. nu. 39-'Bati. nu.48.63. 
Cefare Pignatel- Regno di Napoli. nu- 


lo.nu.17. mero 7.34.68.83. 
Carlo Morofini. Cafate diuerfe. 
nu.18, Cafa Chapita. nu.s1. 
Don Fricefco da Carafuola.nu.36, 
. © «Ette.nu.41. Frati di Sàta Ma- 
Ferrante Pigna- ria de Tteiniti, 
tello.nu.71. nu.4s. 
Francefco Parixe. Galeota Napoli. 
nu.3.77: - tani,nu.6. 
Ferrante Caraffa. Bolognefe.nu.so 
NR nu.14. Palugani.nu.59. 
° Fabricio Pigna- Diftiliano.nu.o, 
tello.nu.s8. Frati di San Mar. 
Ferrante Gonza- tin.nu.30. 
(0 ganus4. Giouan Giaco-. 


« Ziouan Vincen- 


(cio da Chio- 
0 fammu.it. 
——. Gienari.nu.73. 
‘Marcantonio del 
la Riuniera,nu- 
mero 26. 
Ruberto Caraffa. 
nu.Is. 


mo l0entefe. 


nuo 
Giofepdi socno. 
nu.66. 
Vifconti Milane- 
fi.nu.37. + 
Valéti geril’huo- 
mini Mantoa- 
ni.nu.21. 


Scipion Villano. Non fi sà di chi fia 
n.47. laraTa. 
Scipion da Sum-|nò fisà di chi fia.n.28 
ma.nu.s3- nò fi sà di chi fia. n.29 
Vincenzo di Ebo|ndfisàdi chi fia.n.67 
li.nu.s6. {nò fi.sà di chi fia.n.82 
Vincenzo Caraf-! no fì sa di chi fia.n.76 
fa.nu.38. nò fi sà di chi fia.n.81 
PAESI. no fisà di chi fia.n.78 


Abrucefe.nu.9. no fi s di chi fia.n.2% 


Ù. Sono le infermità; che patiftonoî 

Caualli,col modo di curarle & fanar- 
n le: & di nuouo aggionto nel fine vna 
w belliffima diceria, doue fî contiene le 
vis cofe più importanti. 


î 
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Ogli vn poco di folfo ;d'incenfo 


| © cleborto bianco, negro, milo tera> 
gno, & tutte quefte cofk'mefcola 


infieme con rofii di oua alefli &oglio com- 


adice di morari, e fa bollire, & fa condetta 


lia fangue di drago, & fugo di porti, fale,pe- 


ollarminio, galbano, armoniago, fanguedi 
ago, & di cauallo frefco, & pice greca, ma- 


Togli vn ferpe tagliali la tefta, ela coda, e 
1 retto fa pezzetti piccoli,& poneli fl fpie- 
arottire fopra le b 


l'o,&non altrove». 

Toglie tre parti di letame, o flerco de ca- 

ne, e vna di farina di grano,o fegala e fia 

lore, & mifchiale bene infieme, & falle 

cere alquanto, poi ne poni tepido fopra 
en & è perfetto rimedio, 


Pifta ben cauli faluatichi, o domeftici ver. ® 


on la fongia vecchia di porco, & poni fa- 
CA A 4. pria 


_$7° CI mafcolo, di nitro,di part rta fcor=. 
R Leg) cie di frafcio,vitriolo,ve jerame, 
E 
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pra il male,poì cavalca ilcanallo,acciochela | 
medicina entri nel male per alcuni giorni, & 
.guarirà. 

‘7 Taglia coh il ferro atto, & cauane tuttala 
marcia, & fa vna ftoppata cò bianco di cuo, 
&laua poî con vino tepido, & ongi con feuo 
di ognianimale & fi lafcia ite giorni fenza 
toccarlo . varati CI 

ia”vn ferro come fubbia aguccio affo- 

mf, & fcotali la carne perlongo & 

rfo dal ogni badade collo appreflo. 

o\in cinque luochi, & tra vna cottura 
c l'altra fia. tre dita’, & metti cordella per 
ndeci giorni. } 
39 Tofto che tu vedi crefcere i frangoglioni, 
| pungeli fotto la gola i feconi, o lacci la mat. 

‘tina & fera,poi cuopri la tefta con vna coper- 

ta di lino,& vngi {peffo di butiro tutta la ga. 
la, & fpecialmenteil male. | 

irò, Recipe il ferro lancietta, & taglia per 13. 
; go. & ftirpale affatto, & piglia lie hognaro 
in chiara d’ovo , lafcia per tre giorni, di poi 

.medica come di vermi . 

‘11 Alzaben quefta vngia con ago di auorio 
.& tagliala a torno con vn ferro,0 con le fora. 
fice. Vn'altro rimedio, pulueriza vna Iucerta 
verde infieme come polueredì arfenico & po 
ni fufo,che corrodono beniflimo. 

12 ‘Togli offa di feppa,tartaro, è fal gemma, 

‘tanto dell’vno, quanto dell'altro , & ipolue: 
rizzali fottilmente, buitane dentro l’occhio 
con vn canello, due volte al dì, & piu, come | 
ate piace). 

13 Legata ftrettain punta d'vn baftone, & 
vnta poi di fapone farafinefco, porgliela den- 
tro le narici, quanto piu legiermente € polli. 
bile;canandonela piu toito, come fi è detto. 


14 Piglia auro pigmento , € folfo e pone 
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— fu carboniaccefì, & fa andare il fumo nelle 
| matrice del canallo , che gli humori congelati 


| nelcelebro fi diffolueranno, e disfaranno, e . 


potranno vfcirne fuora. 
15 Togli vna libra di fien greco, e fallo bul- 
. lire in acqua, finche fi aprino & creppino, poi 
| con l’acqua di quefta decottione, mifchia 

wna, o dua libre di farina de grano, dando- 

«gliabere duo volte al giorno, non dandoli 

altro. i 

- 16 Cauali fangue da le vene comune di amé 

dtie le tempie , poi li poni ilacci fotto la go» 

la, & cofi dell’aiutarfi, & menare dei lacci, 
come del maneggiare & caualcare & ftare in 
luogo freddo, & fargli vn cauterio profundo, 
—.&vna ftoppata con bianco di quo, &c lafcia 
‘tre dì inlaftalla il cauallo. 

7 Habbi vna falcetta chefia acuta, fcaldala 
bene, poi taglia il tumore delle due primi 
|Molchi, già detti cauandone quanto piu la 
| falcetta taglierà, fe il male fuffe nuouo, al- 
_I’hora fi puo cauar fangue con la lancetta del 
terzo folco fra li denti. 

128 Frega ben il palato, poi vngi con mele 

bullito con cepolla,& con cafo arrofto.Vn°al 

tro rimedio. Scarnaui ben con vn ferro fot». 

tilifimo, atalchel’humoregroffo efca libe» 

Miamente fuori,& nonfi manchi dei fopra»: 
detti rimedi della lauanda . 

Togli mele roffo, e medolla di° carne di 
coi calce viua, & altretanto di pepe pi» 
fto, & fa ogni cofa bollire infieme,menando» 
0 fino cheritorni,come vnguento, delquale. 
poni due volte il dì fopra la piaga. 

DE nonè bifogno tagliare, medica con 
neleroffo , & medolladi porco falato,tanto 
ell’yno, quanto dell’altto , con vn poco di 
Ice viva; 8% altretanto di pefte pito, & fa 
mR è i A s ogni © 
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ogni cofa bollire infieme, & vngi due volte 
il giorno. 

21 Tira molto ben fu dal palato le barbole 
con vn ferro fottile, infocato, & aguzzo, & 
poi pianamente le tagli con le fortici preffa 
quanto fia poflibile al palato . 
22 Cauali fangue delle vene folite, dall’vna 
parte, & dall'altra del petto , poi li poni fotto 
il petto congrui,& atti feconi,o locci,monen 
doli bene due volte il dì,come del verme, fa- 
cendoli portare petquindeci giorni. 

23 Fa come de i tato doue comincia, 
Radi prima &c.Togli il piu tenero de l*affen- 
tio; appio, palatara, & branca vrfina, pifta 
ogni cofa infieme, con tanta affongia di por- 
n vecchia, & cuocitutto infieme, e metti 

opra +» 


p 
24 Tagliala pelle per lungo quanto è la Cuts 


ba, poi poni vna pezza di lino in vino cal- 
do, & fpargeni verderame fopra, & ponila a 
uefto modo fopra latagliatura, fin che fia 
no. Anchora molto vale il modo , come è: 
detto,della ierda. o 
25 Da fpeffe & conueniente cotture di fuo= 
co fopra lefpinole, per longo, e trauerfo , fe-. 
condo che parerà più fpediente, poi tutte le 
cotture, come fi è detto di fopra:de le ierde,. 
& auuertifciche ilfuoco è la cura di tuttele 
infermità . , SR o 
26 Tien*ilcauallo, chehale galle di matti- 
na; &di fera in acqua fredda e velociflima,: 
vn gran pezzo infino ai genocchi, infino che. 
le galle fi reftringono, poi li farai preffo la. 


giontura conueniente cotture per dritto, de; , 


pertrauerfo,&.fa comedella ierda + of 

27 Daragli il fuoco ciaque fiate con ferri, 

larghi ‘da tutteduele parti, ma fe farà nella, 

paste dinanci fotto il genocchio ; dalli fuoco» 
i. AE, C. atra- 


atrauerfo vnabotta dell’altra, & curalo co- 
«mele altre altre botte di fuoco , : 
128 Taglia via, & radeui attorno, il che fatto. 
petti fopra calcite cruda poluerizata, & fa 
| quefto ogni giorno, & non laiciar bagnare 
finche non fia rifanata & prohibifci il fuoco, 
| quando fono nel piede, cheè neruofo. 
29 Toglipepe, agli, frondi di cauli,& affun- 
giadi porco vecchio,chein pochi di,o lama» 
“turirà, o ammazzerà il chiouardo, & iol'ho 
quato,& trouatolo vero . 
‘0 Scopri il loco,& laua con aceto,poi fa bol 
lire fale piftoin vafo piccolo,& hauendo be- 


olte tanta termentina, & metti caldo in la 
chiodatura, & raffredita metti fu poluedi 
nlfo viuo,e fopra fioppa. 
31 Togliradice di maluefci,radice di gigli, 
& radice di taffo barbaffo, pifta ogni cofa 
uinfieme con tanta aflongia che bafti. poi le 
fa cuocerinfieme, & poniuene fufo a modo 
| di impiaftro,mutandouelo fpeffo,ma radi pri 
I si hinco come i fpauani. 
| 32 Togli crufca, e menala in aceto fortiffi- 
no, mifchiaui feno di caprone & ponilo al 
loco è bolire mouendolo fempre, finche di- 
enga fpeffo, e poni fopra la giontura caldo, 
| &tligali con yna peza mutando due volte il 
x nale. 


? , cioè incorpora fichi di Barbaria, & cal. 
ina nina, fongia vecchia libra una di cia- 
ha fior di hiffopo onze quattro, & metti 


\Seil tuo cauallo èoffefo, diffolale l’une 
Sttagliaintorno, poiempidi ftoppaba. 
anco di ouo, poi-cura con fale pi-. 
‘aceto. fortiflimo, o polue di galla, @ 
i A 6 mor 


Ù se bollito lieua dal fuoco, & metti quattro. 


on trar fangue,ma medica con unguen= — 
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mottella , o lentifco,cometi piace». 
35 Leuaneli peli, poni fu farina ben mefco. 
lata, & corra, & con fongia, & fa cofi due dì 
mutandauelo ogni dì due uolte, poni fx cal- 
ce univa, & fapone, e feuo pertre dì mutando 
ogni:dì uolte,laua con aceto caldo, & poneui 
fopra herba caprinella , finche fin fano. 
36 Taglia d’intofno la fuola dei piededi fot 
to i’ungia,poi rinolta la fola, & citirperai del. 
Ja parte di fuori , & lafcia ufcire da perfe, & 
poi fa una ftoppata con bianco d’ouo,ponen- 
done affai,& liga ben tutto il pie,e dipoi doi 
dì laua con aceto forte alquanto caldo , empi 
di fale, e tartaro, eftoppa. |.  ‘ 
37 Caua ben con la picila rofnetta la eftre- 
mità dell’ongia dinanzi, chela uena mae- 
fira fi rompa, & lafcia ufeir fangue,dipoi em- 
ila piaga di fal minuto,& fopra ftoppa if 
ainaceto, & legalaui benche non poffa la- 
narfene . ; 
48 Taglia l’ungia ch'è appreffo la piaga tam» 
to profonda che fi faccia uno fpacio conue- 
niente fra la fola del pie, & lo fico ben ftret- 
to una fpongia marina conuna peza, tal che 
quel cherefta tetorna . 
39 Taglia l’vngia di fopra la rofnetta fin’al 
viuo,& curaui'fin’al viuo,o volendo mortifi=' 
carla con polue di asfodili, o con altre polue- 
ri, poi fa cuocere infieme polue di olibano,: 
maftice,ficuo di caprone, cera , tanto di vno 
rund de l’altro,& fanne vnguento, & vngi 
pil volte aldì, fin che fi falda vngendo finla 
ora . , 3 
40 Lauailpie,& radi intorno al luogo,e toc- 
ca conil dito, & fe egli duole farà maturo,al- 
lhiora aprilo con vn ferro pungente, & lafcia: 
vfcir la putredine,e poi piglia fterco di caual- 
lo, & olio,& vino,& mele,& aceto, & are 
dar Ri MA vio 
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«A 
Seguarda nonfiaui prede, o Recchi. 


frirali fangue delli piedi,& pungeli la ve- 


e 


\Meefcela vnghia,bé fi die fotto l’vnghia,e ra- 
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Fodiacacia gialla & acqua, di forte chefia 
— fomevn miele, & vngeli,o peftar fongia,e pe- 
| celiquida . 

' "AL ue” chi 


a,branca vifina, & il piu tenero delle 


ode l’altro, & pettale con fongia di porco 
for ia, & falle bollir in vafo, & metti mele, 
gelio di lino,& farina di grano,mouendo fin 
ghe fia cotto,& metti fufo. 
3 Pela il luogo,poi lana con aqua calda,che 


fufffe termentina. 
| Taglia da ogni intorno,e ftirpalo dallara 
lfce, poi taglia il luoco de la piaga che pen- 


ione, nel refto poi fa,come fi è detto di fopra 
el polmoncello. 

bmouili tanto infieme, che fia come pafta 
olle, mifchiandoui fale ben pifto, & con 
lefta pafta gine fufficienteméte tutti i te 
icoli,ritornado dye o tre volte il dì à porne. 
Togli radice di maluauifco bene cotta,e. 
tla fcorcia, & ponine fopra il loco due o 
oquattro volte,poi habbi femenza di fe-: 
pilta, & radice di malua cruda bene me- 
a con polue di ftercodi bue cotto, & 
36 ponine fopra. di ROCre' 


là 
sfo in modo d’impiafito, & il terzo di slega- 
idalla gamba di fuort,0 di dentro,e non do’ 


mi, poi lauavi con vino,& diftempara flì- 


î il luogo gonfio, poi togli abfinthio, 


tutte quefte herbe,tanto di vno,quan-: 


a cotrain alba, femola, & feuo di caftroné,’ 
juelle cofe decotte tieni fufo legate fin la 
lattina, &tolte via vngi quel luoco con vn-| 
nento fatto di feuo di caftrone,eccetto non 


»,accioche non vi poffa niente di putrefa-' 


Togli aceto fortiffimo, e creta bianca pi-- 


ded sell 


47 Togli faleben pifto, & fpargigliele fopra 
l’inteftino, & riponglielo alguato dentro, poi 
togli lardo fatto à modo di foppotta, & pon- 
glielo dentro,& fopra li poni malua cotta, fin 
che fia fano.. 

4% Toîto che vedi offefo il neruo,che comin. 
cia inla tefta del garretto,& và appreflo i pie- 
di,dà il fuoco in quefta gonfiatura del neruo 


per lungo,e per trauerfo con fpeffe, & conue- 


nienti linee, poi fa com'è detto della ierda, 


metti fterco di bue caldo pertre dì, poi li yn. 


gi conolio caldo, & poi cenere calda. 

49 Apri la fiftola, & dalli il fuoco, & cuoci- 
la con la medicina, che fi fadi calcina viua, 
fin che lebroze cafchi, perche purgata prefto 
fi riempiedi carne ,,ma fe-la'fiftola fuffe pro- 
fonda,adopra ferri lunghi, e medicala. 

30 Prendi fugo di radice di asfodeli onc.7, 
calcina viua onc.3.e peftale infieme, arfenico 
poluerizato onc.2. poi metti le dette cofein 
vn vafo di terra ferrato di fopra,e cuoci al fuo 


co tanto che diuéti poluere, & metti fufo,ma . 


laua prima con aceto. 

s} Piglia fuligine oncie cinque, verderame 
©ncie tre, orpimento onc.vna, piftali bene, e 
giongeli tanto mele liquido,& poneli al fuo 
<co,mifchiandoui calcina viua, & mena ben 
infieme al fuoco,.& vngi due volte il dì 
caldo. 

s2 Quando la giarda fuffe nel garetto, dalli 
il fuoco nel mezo del tumore,o gierda, & per 
lungo, & largo, & fatto quefto togli fterco 
boino frefco, menato donolio caldo , poni 


vna volta foprale cotture, & anchota fa co. - — 


me è detto delli capeletti. 
$3 Incorpora onc. vna di cenere calda, onc. 
wnadi calcina viua,cofi vino,e mele,& auan 


ti, che indurifcano metti fopra il mail poù 


-_ — Media den 


; 
Ad È 


che fia fato aperto, &cofi continverai; fefa= 
ga il male nuovo, e fe è vecchio dalli il fuo- 
0,& curalo come de gli altri. i 
{4 Pigliavn ferro tondo, & dalli il fuoco, &. 
Ja efiremità, perche quefta cottura non au- 
\enterà, anzi mancherà. Vr’altro rimedio. 
ygli trementina onc.8.cera bianca onc.4.& 
| poneli in vafo ftagnato, meza pentadi vino 
Da, I SR 
ndr iche vedi infiarfi fopra il garetto di 
acci la coffa di dentro inalto, & da-, 
| mi. vna punta di lancietta ; lafcia vfcir tanto 
"che vuolfangue,poi fubito dà punture di fuo 
opra.li tumori di fpauani per lungo, & 
medica come la ierda. ; 
illuogo, e laua bene con acqua cale, 
2 AA femola,nalba, feuo di caftro- 
nuotia,trementina,egomma arabica 
lmente mefcolati , & con detto vnguen- 
) yngi due volte al dì, lauando fem- 
nti con vin caldo, & cofi continoua 
che farà guarito,e non lafciar bagnare. 
Taglia la pelle nel mezzo , e di fotto poî 
luo fe iltumore mancaffe) muoui con vna 
peca di legno i’humore ch*è tra la pelle, e 
emi forte fuora,& taglia la pelle fotto il tu 
e,e metti vn ferro caldo, & in capo di fet- 
ì fa il medefimo. 
Radi i peli fopra il male, & togli radici di 
efca ben cotta,pifta la fcorcia,& poni 
,9 quattro volte,e piglia femenza di 
ifta,eradici di mialua ben trita,e pol- 
obouino cotta, etntte mifcia ine 


pitello,& riponila ful male, & con- 
E tinua 


»d TP" "Pe, da 
4 .e 
€ DO 


tinuà quefta cara tre,o quattro di, ribagnan. 
do treo quattro volte il dì, & guarirà perfet- 
tamente . 
60 Taglia in lungo nella eftremità verfo le 
natiche in fin al quarto nodo dell’offo ch'è 
nella coda;e cauane fuora con vn ferro l’offo 
bariuola,& gettalo via,poi poni fale per tutta 
la feffuura;, & vn ferro caldo tocco in fale, fa 
come è detto per la coda. 

Per ogni enfiagione che non fia di materia 
calda,piglia cera,pegola,ragia, colofonia,aro. 
matico onc. 6. di ciafcuna, fongia di porco 


onc.2.falnitro, calcina viua ; fcalogne, iterco. - 


di colombo onc.1. di ciafcuro , olio di cedro 
onc.6.acqua,e mirrha liquida vnpoco, & ins 
corpora infieme,& ponile fopra; 
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